
         

N. 159.803 di repertorio                 N. 12.802 di raccolta 

ATTO COSTITUTIVO DI ASSOCIAZIONE 

In carta libera ai sensi della legge 266/1991 

Repubblica Italiana 

L'anno duemilauno questo giorno trenta del mese di novembre 

30 Novembre 2001 

A Milano, nella casa in via S. Marta n. 18, presso la Scuola 

Arti e Mestieri. 

Avanti a me dr. Marco Orombelli, Notaio in Milano, iscritto al 

Collegio Notarile di Milano, e senza l'assistenza dei testimoni 

per avervi i Comparenti rinunciato col mio consenso, d'accordo 

fra loro, sono personalmente comparsi i signori: 

dr. Italo Ferrante, nato a Roma il 7 maggio 1937, residente a 

Milano, via Santa Croce n. 3, c.f. FRR TLI 37E07 H501Z, 

ingegnere; 

Pietro Carlo Freschi, nato a Milano il 14 maggio 1951, 

residente a Milano, Sito dei Pellegrini n. 16, c.f. FRS PRC 

51E14 F205T, ingegnere; 

Ciro Ascari, nato a Mirandola (MO) l'8 aprile 1938, residente a 

Milano, viale Bezzi n. 2, c.f. SCR CRI 38D08 F240S, dirigente; 

Enrico Farsura, nato a Padova il 7 settembre 1936, residente a 

Milano, via P. Mascagni n. 20, c.f. FRS NRC 36P07 G224Q, 



         

ingegnere; 

Franco Orsenigo, nato a Piacenza il 23 giugno 1923, residente a 

Milano, via Ennio n. 14, c.f. RSN FNC 23H23 G535M, consulente; 

Tomaso Quattrin, nato a Noventa Vicentina il 16 aprile 1945, 

residente a Milano, via Burlamacchi n. 2, c.f. QTT TMS 45D16 

F964Q, dirigente; 

Alessandro Sassani, nato a Milano l'11 luglio 1959, residente a 

Milano, Via Fontana n. 14, c.f. SSS LSN 59L11 F205Y, dirigente; 

Sergio Orsolini, nato a Roma il 19 dicembre 1931, residente ad 

Inverigo, via Madresca n. 50, c.f. RSL SRG 31T19 H501W, 

dirigente; 

Pierfranco Giovannozzi, nato a Firenze l'11 marzo 1932, 

residente a Milano, via D. Cimarosa n. 12/5, c.f. GVN PFR 32C11 

D612K, dirigente; 

Piero Lucchini, nato a Milano il 19 settembre 1926, residente a 

Milano, via Conservatorio n. 24, c.f. LCC PTR 26P19 F205M, 

amministratore; 

Jean Armani, nato a Etterbeek (B) il 13 settembre 1951, 

residente a Milano, via Losanna n. 5, c.f. RMN JJL 51P13 Z103I, 

amministratore; 

Roberto Amadi, nato a Trieste il 14 aprile 1911, residente a 

Milano, via Alberto Mario n. 32, c.f. MDA RRT 11D14 L424L, 



         

ingegnere; 

Luigi Prinetti, nato a Garlasco (PV) il 19 agosto 1938, 

residente a Milano, via Vigoni n. 8, c.f. PRN LGU 38M19 D925Y; 

Luciano Mottadelli, nato a Missaglia (CO) il 21 febbraio 1943, 

residente a Missaglia, via Matteotti n. 10, c.f. MTT LCN 34B21 

F248X, dirigente; 

Giuseppe Pavan, nato a Treviso il 30 giugno 1933, residente a 

Milano, via A. da Giussano n. 25, c.f. PVN GPP 33H30 L407G, 

amministratore; 

Innocenzo Scullica, nato a Messina il 5 gennaio 1930, residente 

a Milano, Viale Vittorio Veneto n. 24, c.f. SCL NCN 30A05 

F158V, dirigente; 

Elio Cerini, nato a Solferino (MN) il 18 luglio 1939, residente 

a Milano, via Brisa  n. 7, c.f. CRN CNL 39L18 I801M, 

amministratore; 

Emilio Bordoli, nato a Como il 1° luglio 1964, residente a 

Como, via Anzi n. 25, c.f. BRD MLE 64L01 C933W, amministratore; 

Ludovico Fezzi, nato a Bergamo il 9 maggio 1930, residente a 

Milano, via della Moscova n. 40/7, c.f. FZZ LVC 30E09 A794A, 

amministratore; 

Michele Cimino, nato a Reggio Calabria il 12 luglio 1930, 

residente a Milano, via Orio Vergani n. 7, c.f. CMN MHL 30L12 



         

H224N, dirigente; 

Giancarlo Massobrio, nato a Solero (AL) il 5 maggio 1928, 

residente a Milano, via Losanna n. 5, c.f. MSS GCR 28E05 I798I, 

consulente; 

Giuseppe Milella, nato a Milano il 21 luglio 1936, residente a 

Milano, via Ozanam n. 11, c.f. MLL GPP 36L31 F205W, 

amministratore; 

dr. ing. Francesco Tozzi, nato a Siena il 18 ottobre 1926, 

residente a Corbetta (MI), via San Vittore n. 2, c.f. TZZ FNC 

26R18 I726O, ingegnere;  

Andrea Bissanti, nato a Manfredonia (FG) l'8 agosto 1925, 

residente a Milano, via Arosio n. 4, c.f. BSS NDR 25M08 E885C, 

medico chirurgo; 

Mario Ragazzini, nato a Marradi (Firenze) il 1° agosto 1928, 

residente a Milano, via Pinerolo n. 24, c.f. RGZ MRA 28M01 

E971Q, dirigente; 

Paolo Brera, nato a Milano il 16 settembre 1949, residente a 

Milano, via Cesariano n. 7, c.f.BRR PLB 49P16 F205B, 

amministratore; 

Giuseppe Cecchini, nato a Carloforte (CA) il 21 giugno 1925, 

residente a Milano, via Arosio n. 4, c.f. CCC GPP 25H21 B789I, 

ingegnere; 



         

Giuseppe Calogero, nato a Napoli il 20 novembre 1928, residente 

a Basiglio (MI), via Giotto, Res. Lago n. 651/2, c.f. CLG GPP 

28S20 F839B, ingegnere; 

Fabio Monti, nato a Como il 4 giugno 1963, residente a Fino 

Mornasco (CO), via Vittorio Veneto n. 15, c.f. MNT FBA 63H04 

C933X, dirigente; 

Edgardo Barbetta, nato a Verbania il 7 agosto 1937, residente a 

Milano, Piazza Card. Ferrari n. 4, c.f. BRB DRD 37M07 E303U, 

avvocato; 

Ruggero Brenna, nato a Tremezzina (CO) il 19 luglio 1934, 

residente a Vernate (CO), via A. Moro n. 7, c.f. BRN RGR 34L19 

L370T, amministratore; 

Andrea Schiatti, nato a Milano il 24 maggio 1949, residente a 

Milano, viale Misurata n. 32, c.f. SCH NRD 49E24 F205M, 

dirigente; 

Adriano Pierobon, nato a Casale Monferrato l'11 marzo 1933, 

residente a Milano, viale Coni Zugna n. 33, c.f. PRB DRN 33C11 

B885X, dirigente; 

Bruno Bernini, nato a Merano (BZ) il 7 dicembre 1938, residente 

a Bergamo, via Rosmini n. 9, c.f. BRN BRN 38T07 F132O, 

amministratore; 

Luciano Lunatici, nato a Pistoia il 28 luglio 1923, residente a 



         

Milano, via Lanino n. 8, c.f. LNT LCN 23L28 G713U, pensionato;  

Armando Manera, nato a Mondovì (CN) il 9 novembre 1933, 

residente ad Alba (CN), Strada Vedetta n. 194, c.f. MNR RND 

33S09 F351J, amministratore; 

Marino Magri, nato a Milano il 10 febbraio 1930, residente a 

Novate Milanese, via Cavalcanti n. 12, c.f. MGR MRN 30B10 

F205T, medico chirurgo; 

Rinaldo Orlandi, nato a Genova il 30 dicembre 1941, residente a 

Monza, via V. Bellini n. 40, c.f. RLN RLD 41T30 D969M, 

amministratore; 

tutti cittadini italiani, della cui identità personale io 

Notaio sono certo, i quali convengono e stipulano quanto segue: 

E' costituita ai sensi della legge n. 266 del 11.8.1991, D.Lgs. 

4.12.1997 n. 460 e della legge sul volontariato della  Regione 

Lombardia n. 22/1993, l'Associazione denominata "VOLONTARI 

ROTARIANI PER IL TUTORAGGIO A FAVORE DELLA NUOVA 

IMPRENDITORIA", con sede in Milano, via Leon Battista Alberti 

n. 10, presso Segreteria del Distretto 2040 Rotary Int., avente 

lo scopo di garantire una configurazione giuridica all'insieme 

dei Tutori impegnati in maniera spontanea e volontaristica per 

dare esecuzione e realizzare le iniziative, intraprese dai club 

e dai distretti del Rotary International, compatibili con la 



         

denominazione assunta per l'Associazione. 

L'Associazione è retta dallo statuto che, previa lettura da me 

fattane ai Comparenti, viene dagli stessi approvato e da me 

Notaio firmato con i Comparenti e allegato sotto la lettera "A" 

al presente atto costitutivo quale sua parte integrante e 

sostanziale. 

Il primo Consiglio Direttivo viene determinato in n. 9 membri; 

per acclamazione vengono eletti i signori: Elio Cerini, socio 

effettivo sostenitore; Michele Cimino, Italo Ferrante, Ludovico 

Fezzi, Giancarlo Massobrio, Giuseppe Milella, Franco Orsenigo, 

Franco Tozzi, Tomaso Quattrin, soci effettivi ordinari. 

Gli stessi nominano, per acclamazione, Presidente Tomaso 

Quattrin.  

Il Consiglio rimarrà in carica  per tre anni, con i poteri 

previsti dallo statuto sociale. 

Viene determinata in 25 Euro la quota sociale. 

Il Consiglio avrà il compito di iniziare l'attività 

dell'Associazione, raccogliere adesioni e convocare 

successivamente, nel più breve tempo possibile assemblea degli 

associati  per adempimenti statutari. 

Il primo esercizio sociale si chiuderà il 31 dicembre 2002. 

Le spese del presente atto, annesse e dipendenti, sono a carico 



         

della costituenda Associazione. 

Per acclamazione vengono eletti Revisori dei Conti, Effettivi: 

Alessandra Faraone, Edgardo Barbetta, Bruno Bernini; Supplenti: 

Sergio Orsolini e Luciano Lunatici. 

Il Presidente del Consiglio Direttivo è autorizzato a compiere 

tutte quelle formalità per dare la possibilità all'Associazione 

di iniziare la sua attività, di richiedere l'iscrizione 

all'Albo Regionale del Volontariato Regione Lombardia e di 

apportare allo statuto qui allegato eventuali modifiche, 

soppressioni o aggiunte, che venissero chieste in sede di 

iscrizione all'Albo Regionale del Volontariato, dalla 

competente Autorità. 

                                                E richiesto io 

Notaio ho ricevuto il presente atto e l'ho pubblicato mediante 

lettura da me fattane, con l'allegato, ai Comparenti che 

trovandolo conforme alla loro volontà, lo approvano e con me lo 

sottoscrivono con l'allegato, delegando per le firme marginali 

(art. 51 n. 12 L. 16.2.1913 n. 89) i soci. 

                                                     Consta di 

tre fogli dattiloscritti da persona di mia fiducia e da me a 

mano per otto facciate. 

F.to Pietro Carlo Freschi 



         

  "  Giuseppe Cecchini 

  "  Giuseppe Calogero 

  "  Fabio Monti 

  "  Bruno Bernini 

  "  Luigi Prinetti 

  "  Ciro Ascari 

  "  Marino Magri 

  "  Enrico Farsura 

  "  Armando Manera 

  "  Luciano Lunatici 

  "  Orlandi Rinaldo 

  "  Emilio Bordoli 

  "  Franco Orsenigo 

  "  Edgardo Barbetta 

  "  Alessandro Sassani 

F.to Sergio Orsolini 

  "  Pierfranco Giovannozzi 

  "  Piero Lucchini 

  "  Jean Armani 

  "  Roberto Amadi 

  "  Luciano Mottadelli 

  "  Paolo Brera 



         

  "  Innocenzo Scullica 

  "  Mario Ragazzini 

  "  Andrea Schiatti 

  "  Giuseppe Pavan 

  "  Michele Cimino 

  "  Brenna Ruggero 

  "  Giancarlo Massobrio 

  "  Ludovico Fezzi 

  "  Elio Cerini 

  "  Giuseppe Milella 

  "  Andrea Bissanti 

  "  Italo Ferrante 

  "  Tomaso Quattrin 

  "  Adriano Pierobon 

  "  Francesco Tozzi 

  "  Marco Orombelli - Notaio 

-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.- 

Allegato "A" all'atto n. 159.803/12.802 di repertorio - 

STATUTO 

DENOMINAZIONE E SEDE - 

Art. 1) E' costituita con sede in Milano, via Leon Battista 

Alberti n. 10, presso la Segreteria Distrettuale del Distretto 



         

2040 del Rotary International, l'Organizzazione di Volontariato 

denominata "VOLONTARI ROTARIANI PER IL TUTORAGGIO A FAVORE 

DELLA NUOVA IMPRENDITORIA". 

L'Organizzazione adotta come riferimento la Legge quadro del 

Volontariato 266/91 al D.Lgs. 4 dicembre 1997 n. 460 e loro 

eventuali variazioni, e la Legge regionale del Volontariato 

22/93 Regione Lombardia. 

Essa ha carattere di Associazione apolitica, non avente fini di 

lucro e nasce sotto gli auspici e il patrocinio del Governatore 

del Distretto 2040 del Rotary International, il quale, assieme 

ai suoi successori, ne diviene socio onorario per la durata del 

suo mandato. 

La durata dell'Associazione è a tempo illimitato ed è ispirata 

a principi di solidarietà, di trasparenza e di democrazia, che 

consentono l'effettiva partecipazione della compagine 

associativa alla vita dell'Associazione stessa. 

SCOPI E FINALITA' - 

Art. 2) L'Associazione ha la finalità di garantire una 

configurazione giuridica all'insieme dei Tutori impegnati in 

maniera spontanea e volontaristica per dare esecuzione e 

realizzare le iniziative, intraprese dai club e dai distretti 

del Rotary International, compatibili con la denominazione 



         

assunta per l'Associazione all'articolo 1. 

L'appartenenza dei Tutori al Rotary International ne è 

caratteristica necessaria e distintiva. 

L'Associazione opera nella Regione Lombardia e si propone di: 

- assicurare adeguato supporto organizzativo e operativo ai 

Tutori nell'espletamento dei loro compiti; 

- promuovere i rapporti con l'esterno per favorire il 

reperimento di contributi provenienti sia dal privato sia 

attraverso provvidenze pubbliche e istituzionali; 

- conseguire e sostenere il consolidamento della presenza 

sviluppata e raggiunta nel mondo del sociale, sia direttamente 

sia attraverso la collaborazione con Istituzioni nella 

realizzazione di programmi comuni, con lo scopo ultimo di 

consentire ai fruitori del programma di assistenza (tutorati) 

l'inserimento più adeguato nella vita economica e la scelta 

intelligente dei loro obiettivi professionali. 

Nei suoi obiettivi primari, l'Associazione intende perseguire 

l'attuazione del "Programma Virgilio" già avviato attraverso la 

collaborazione originaria con la C.C.I.A.A. di Milano e 

successivamente esteso territorialmente con accordi con altri 

soggetti istituzionali dell'area lombarda. 

Per il conseguimento degli obiettivi l'Associazione si 



         

prefigge: 

- la promozione di iniziative e la realizzazione di sistemi di 

tutoraggio e di monitoraggio, interagendo, a qualsiasi livello, 

con soggetti pubblici e privati; 

- l'ideazione e la realizzazione di programmi di sviluppo 

economico-imprenditoriale, che facciano riferimento alle 

finalità del "Programma Virgilio"; 

- l'adoperarsi per un coinvolgimento sempre maggiore di 

soggetti istituzionalmente deputati allo studio e alla ricerca, 

quali Università, Accademie, Scuole, come pure dei soggetti già 

operanti nei settori della produzione del credito; 

- l'impegno alla diffusione dei risultati raggiunti, da 

attuarsi con pubblicazioni e ogni altra attività utile allo 

scopo, con l'obiettivo di porre a disposizione le esperienze 

attuate e raccolte. 

L'Associazione provvede al conseguimento dei propri fini 

istituzionali con: 

- le rendite del proprio patrimonio; 

- i contributi, le sovvenzioni e i donativi provenienti da 

Enti, da Istituzioni e da altri soggetti pubblici e/o privati, 

non espressamente destinati all'incremento del patrimonio; 

- con ogni altro provento, anche di proprie iniziative, non 



         

esplicitamente destinato a incrementare il patrimonio. 

I SOCI - 

Art. 3) I soci si distinguono in soci effettivi e soci onorari. 

I soci effettivi a loro volta si distinguono in: 

- soci ordinari, tutti coloro che, essendo membri regolari di 

club del Rotary International, hanno fornito il loro servizio, 

a carattere volontaristico e gratuito, come Tutori e versano 

annualmente la quota associativa; 

- soci sostenitori, tutti gli Enti, le Associazioni, le persone 

fisiche e/o giuridiche, che versano un multiplo di quota 

associativa o che, in qualsiasi modo e con prestazioni, anche 

professionali, gratuite, incrementano l'attività associativa. 

Tra i soci sostenitori sono ammissibili i Rotary Club del 

Distretto 2040, ed eventualmente di altri Distretti italiani 

che si riconoscono nelle finalità sociali. 

Essi sono tenuti a pagare regolarmente le quote annuali e i 

contributi che verranno deliberati dal Consiglio Direttivo. 

Il numero dei soci è illimitato e tutti hanno parità di diritti 

e di doveri. 

L'iscrizione a socio effettivo viene richiesta per iscritto al 

Consiglio Direttivo dell'Associazione che delibera sulla sua 

accettazione. 



         

L'ammissione decorre dalla data di delibera del Consiglio 

Direttivo, deliberandone l'iscrizione nel registro degli 

aderenti all'Associazione. I soci cessano di appartenere 

all'Associazione per dimissioni volontarie, per sopraggiunta 

impossibilità di effettuare le prestazioni programmate, per 

mancato versamento del contributo per l'esercizio sociale in 

corso, per decesso, per comportamento contrastante con gli 

scopi statutari e per persistente violazione degli obblighi 

statutari. 

L'ammissione e l'esclusione vengono deliberate dal Consiglio 

Direttivo; è ammesso ricorso all'Assemblea dei soci che deve 

decidere sull'argomento nella prima riunione convocata. 

La decisione è inappellabile. 

Nei confronti dell'Associazione il domicilio dei soci è quello 

che risulta dal libro soci. 

Le prestazioni fornite dai soci sono a titolo gratuito e non 

possono essere retribuite neppure dal beneficiario. Ai soci 

possono essere rimborsate soltanto le spese effettivamente 

sostenute secondo opportuni parametri validi per tutti i soci, 

preventivamente stabiliti dal Consiglio Direttivo e approvati 

dall'assemblea. 

Le attività dei soci sono incompatibili con qualsiasi forma di 



         

lavoro subordinato e autonomo e con ogni altro rapporto di 

contenuto patrimoniale con l'organizzazione. 

Art. 4) Il Consiglio Direttivo può conferire la qualifica di 

socio onorario a soggetti istituzionali operanti nel campo 

dello studio e della ricerca, come pure a quei soggetti già 

operanti nei settori della produzione e del credito. 

I soci onorari sono ammessi su delibera del Consiglio Direttivo 

e non sono tenuti al versamento delle quote annuali 

associative. 

Art. 5) Il patrimonio dell'organizzazione è costituito: 

- da beni mobili ed immobili che diverranno di proprietà 

dell'Associazione; 

- da eventuali fondi di riserva costituiti con gli eventuali 

avanzi d'esercizio; 

- da eventuali erogazioni, donazioni e lasciti destinati ad 

incremento del patrimonio. 

ESERCIZIO FINANZIARIO - 

Art. 6) L'esercizio finanziario chiude al 31 dicembre di ogni 

anno. 

Entro sessanta giorni dalla fine di ogni esercizio verrà 

predisposto il bilancio di esercizio accompagnato dalla 

relazione illustrativa del Consiglio Direttivo e dal rapporto 



         

dei Revisori dei Conti. Tali documenti saranno depositati 

presso la sede dell'Associazione almeno due settimane prima 

della data fissata per l'assemblea generale dei soci, perchè 

questi possano prenderne visione. Dal bilancio consuntivo 

devono risultare i beni, i contributi e lasciti ricevuti e le 

spese per capitoli e voci analitiche. 

Gli utili e gli avanzi di gestione devono essere impiegati per 

la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad 

esse direttamente connesse.  

E' vietata la distribuzione in qualsiasi forma, anche 

indiretta, di utili e avanzi di gestione, nonchè di fondi, 

riserve o capitale, durante la vita dell'Organizzazione, salvo 

che le destinazioni non siano imposte dalla legge. 

GLI ORGANI SOCIALI - 

Art. 7) Gli organi dell'Associazione sono: 

a- l'Assemblea generale dei soci; 

b- il Consiglio Direttivo; 

c- il Presidente; 

d- il Tesoriere; 

e- il Collegio dei Revisori dei Conti. 

L'ASSEMBLEA GENERALE - 

Art. 8) L'Assemblea generale ordinaria dei soci viene convocata 



         

dal Presidente almeno una volta all'anno e comunque ogni 

qualvolta si renda necessaria per le esigenze 

dell'Associazione. Può essere convocata inoltre per richiesta 

di almeno due componenti del Consiglio Direttivo o di un decimo 

degli aderenti. 

La data e l'ordine del giorno dell'Assemblea vengono comunicati 

ai soci per lettera o con altro mezzo di comunicazione adeguato 

almeno quindici giorni prima della seduta. 

Art. 9) Hanno diritto di partecipare all'assemblea ordinaria 

tutti i soci che si trovino in regola con il pagamento della 

quota annuale.  

I soci possono farsi rappresentare da altro socio. 

Ogni socio non può rappresentare più di due soci. 

L'assemblea ordinaria è validamente costituita in prima 

convocazione con la presenza del 50% più uno dei soci; si terrà 

validamente costituita in seconda convocazione e le 

deliberazioni saranno valide qualunque sia il numero dei soci 

presenti in proprio o per delega. 

Le delibere dell'assemblea ordinaria sono valide sia in prima 

sia in seconda convocazione se assunte con il voto favorevole 

della maggioranza dei soci presenti e rappresentati. 

Art. 10) L'assemblea straordinaria, sia in prima sia in seconda 



         

convocazione, è validamente costituita e le delibere sono 

valide se assunte: 

a) con la presenza di almeno i 3/4 dei soci, con il voto 

favorevole della maggioranza dei presenti e rappresentati, per 

modificare lo statuto; 

b) con il voto favorevole di almeno i 3/4 dei soci presenti e 

rappresentati, per deliberare lo scioglimento su proposta del 

Consiglio Direttivo e la devoluzione del patrimonio sociale. 

Art. 11) L'assemblea è presieduta dal Presidente 

dell'Associazione o da chi ne fa le veci. 

Il Presidente nomina fra i presenti, con il consenso 

dell'assemblea, un Segretario e, se occorre, due scrutatori. 

Le delibere devono risultare da verbale sottoscritto dal 

Presidente e dal Segretario e vincolano tutti i soci, anche se 

assenti o dissenzienti. 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO - 

Art. 12) Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di 5 ad 

un massimo di 9 membri, per la durata di un triennio, eletti 

dall'assemblea generale. 

Essi sono scelti tra i soci e restano comunque in carica fino a 

che i loro successori non siano stati eletti e possono essere 

riconfermati. 



         

Il Consiglio Direttivo, qualora lo ritenga opportuno, può 

nominare fino ad altri due membri, scegliendoli nell'ambito 

degli appartenenti al Rotary, in una rosa di tre designandi su 

proposta del Governatore del Distretto 2040. 

Il Consiglio Direttivo nomina nel suo seno il Presidente, uno o 

più Vice Presidenti e il Tesoriere. 

Il Consiglio Direttivo può nominare un Direttore, precisandone 

le funzioni e i poteri. 

Al Consiglio Direttivo spetta il governo dell'Associazione, 

rimanendo ad esso conferiti, nessuno escluso, tutti i più ampi 

poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione, per il 

compimento degli scopi associativi. 

Il Consiglio Direttivo può delegare al Presidente o ad un 

Comitato Esecutivo l'ordinaria amministrazione. Le riunioni 

dell'eventuale Comitato Esecutivo devono essere verbalizzate 

nell'apposito registro. 

Art. 13) Il Consiglio Direttivo si raduna almeno due volte 

all'anno e ogni qualvolta che il Presidente lo ritiene 

opportuno, con lettera o altro avviso idoneo spedito con almeno 

cinque giorni di preavviso con l'indicazione dell'ordine del 

giorno. Si riunisce inoltre su iniziativa di almeno tre dei 

suoi membri. Per la validità delle sue deliberazioni occorre 



         

che sia presente la metà più uno dei suoi componenti. Le 

deliberazioni si prendono a maggioranza dei presenti e in caso 

di parità prevale il voto del Presidente o di chi è stato 

chiamato a farne le veci. 

Le riunioni del Consiglio possono avvenire mediante 

consultazione telefonica o fax, seguita dall'invio, al 

domicilio di ciascuno, della proposta di delibera da 

restituirsi da parte dei membri con le modalità e nei termini 

di volta in volta indicati. 

Art. 14) Compete al Consiglio Direttivo: 

- compiere tutti gli atti di ordinaria e straordinaria 

amministrazione; 

- fissare le norme per il funzionamento dell'Associazione; 

- sottoporre all'approvazione dell'assemblea il preventivo, 

possibilmente entro la fine del mese di dicembre e comunque col 

bilancio consuntivo entro la fine del mese di aprile successivo 

dell'anno interessato; 

- determinare il programma di lavoro in base alle linee di 

indirizzo contenute nel programma generale approvato 

dall'assemblea, promuovendo e coordinando l'attività e 

autorizzando la spesa; 

- eleggere il Presidente ed eventualmente uno o più Presidenti; 



         

- nominare il Tesoriere; 

- accogliere o respingere le domande degli aspiranti soci; 

- deliberare in merito all'esclusione di soci; 

- ratificare, nella prima seduta successiva, i provvedimenti di 

competenza del Consiglio adottati dal Presidente per motivi di 

necessità ed urgenza; 

- assumere il personale strettamente necessario per la 

continuità della gestione non assicurata dagli aderenti e 

comunque nei limiti consentiti dalle disponibilità previste dal 

bilancio; 

- stabilire l'ammontare delle quote associative fissandone 

altresì il termine per il versamento. 

IL PRESIDENTE - 

Art. 15) Il Presidente ha la firma e la rappresentanza sociale 

e legale dell'Associazione nei confronti di terzi ed in 

giudizio; è autorizzato ad eseguire incassi di ogni natura a 

qualsiasi titolo da Pubbliche Amministrazioni, da Enti e da 

Privati, rilasciandone liberatorie quietanze. 

Ha la facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle liti 

attive e passive, riguardanti l'Associazione davanti a 

qualsiasi Autorità Giudiziaria e Amministrativa; convoca e 

presiede le riunioni dell'Assemblea, del Consiglio Direttivo e 



         

dell'eventuale Comitato Esecutivo. 

In caso di necessità e di urgenza assume i provvedimenti di 

competenza del Consiglio Direttivo per l'ordinaria 

amministrazione, sottoponendoli a ratifica nella prima riunione 

successiva. 

Il Presidente è assistito da uno o più Vice Presidenti, che lo 

sostituiscono in sua assenza. 

Il Vice Presidente più anziano di età, sostituisce il 

Presidente in carica impedito e rappresenta legalmente 

l'Associazione di fronte ai terzi. 

IL TESORIERE - 

Art. 16) Il Tesoriere tiene l'amministrazione e ha la firma 

disgiunta per effettuare depositi e prelievi bancari 

dell'Associazione presso qualsiasi Banca. 

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI - 

Art. 17) Il Collegio dei Revisori dei Conti è costituito da tre 

membri effettivi e due supplenti che possono essere scelti 

anche tra persone non socie. 

Il Collegio elegge tra i suoi membri il Presidente, esercita i 

poteri e le funzioni previste dalle leggi vigenti per i 

Revisori dei Conti; agisce di propria iniziativa su richiesta 

di uno degli organi sociali oppure su segnalazione di un socio; 



         

può partecipare alle riunioni del Consiglio Direttivo e, se 

previsto, del Comitato Esecutivo; riferisce annualmente 

all'assemblea con relazione scritta e trascritta nell'apposito 

registro dei Revisori dei Conti. 

Il Collegio dura in carica tre anni. 

Art. 18) Delle obbligazioni dell'Associazione risponde 

l'Associazione con tutto il suo patrimonio. 

In caso di morte, recesso o esclusione di un socio i contributi 

e le quote da questo versati, restano acquisiti al patrimonio 

dell'Associazione. 

Art. 19) Tutte le cariche sociali sono gratuite, fatto salvo il 

diritto al rimborso delle spese effettivamente sostenute e 

documentate, nell'interesse dell'Associazione. 

Ogni incarico sarà eseguito nel rispetto delle finalità 

dell'Associazione e in armonia con le direttive impartite 

dall'organo competente. 

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE - 

Art. 20) In caso di scioglimento per qualunque causa i beni che 

residuano dopo l'esaurimento della liquidazione sono devoluti 

ad altre Organizzazioni operanti in identico o analogo settore 

di volontariato sociale o a fini di pubblica utilità, secondo 

le indicazioni dell'Assemblea che nomina il liquidatore e 



         

comunque secondo il disposto dell'articolo 5° comma IV della 

legge 266/91, sentito, se ne occorre l'obbligo, l'organismo di 

controllo di cui all'articolo 3 comma 190 legge 23.12.96 n. 

662, salvo diversa destinazione imposta dalla legge. 

Art. 21) Per quanto non previsto dal presente statuto, si fa 

riferimento alle vigenti disposizioni legislative in materia, 

con particolare riferimento al Codice Civile, alla legge 266 

dell'11 agosto 1991, alla legislazione regionale Lombardia sul 

volontariato, al D.Lgs. 4.12.1997 n. 460 e alle loro eventuali 

variazioni. 

Letto, approvato e sottoscritto. 

Milano, trenta del mese di novembre duemilauno. 

F.to Pietro Carlo Freschi 

  "  Giuseppe Cecchini 

  "  Giuseppe Calogero 

  "  Fabio Monti 

  "  Bruno Bernini 

  "  Luigi Prinetti 

  "  Ciro Ascari 

  "  Marino Magri 

  "  Enrico Farsura 

  "  Armando Manera 



         

  "  Luciano Lunatici 

  "  Orlandi Rinaldo 

  "  Emilio Bordoli 

  "  Franco Orsenigo 

  "  Edgardo Barbetta 

  "  Alessandro Sassani 

F.to Sergio Orsolini 

  "  Pierfranco Giovannozzi 

  "  Piero Lucchini 

  "  Jean Armani 

  "  Roberto Amadi 

  "  Luciano Mottadelli 

  "  Paolo Brera 

  "  Innocenzo Scullica 

  "  Mario Ragazzini 

  "  Andrea Schiatti 

  "  Giuseppe Pavan 

  "  Michele Cimino 

  "  Brenna Ruggero 

  "  Giancarlo Massobrio 

  "  Ludovico Fezzi 

  "  Elio Cerini 



         

  "  Giuseppe Milella 

  "  Andrea Bissanti 

  "  Italo Ferrante 

  "  Tomaso Quattrin 

  "  Adriano Pierobon 

  "  Francesco Tozzi 

  "  Marco Orombelli - Notaio 


